Resoconto dell’incontro del 21 ottobre 2002

L’incontro del 21 ottobre del Gruppo di studio sulla sussidiarietà orizzontale è stato dedicato:

a) alla predisposizione del questionario/scheda per la rilevazione delle esperienze di sussidiarietà orizzontale;

b) alla definizione del programma per il convegno in previsione per il mese di gennaio 2003; 

Sono presenti all’incontro:

Gregorio Arena (coordinatore); Franco Bassanini; Vincenzo Cerulli Irelli; Vittorio Ferla (di CittadinanzAttiva, coord. del Comitato promotore “Art. 118, ultimo comma”); Fabio Giglioni; Carlo Mochi Sismondi; Silvia Paparo; Teresa Petrangolini (di CittadinanzAttiva); Jacopo Sce; Giulia Tiberi.

Preliminarmente, Arena comunica che Annamaria Poggi ha rivisto il proprio contributo su sussidiarietà orizzontale e autonomie funzionali alla luce delle considerazioni emerse nel corso dell’ultima riunione. Il nuovo testo è stato inserito nel sito di ASTRID.

1. Predisposizione del questionario/scheda per la rilevazione delle esperienze di sussidiarietà orizzontale

Paparo comunica che ha contattato il direttore generale dell’ANCI per la definizione di un programma comune finalizzato alla rilevazione delle esperienze concrete di sussidiarietà orizzontale in alcuni Comuni. L’esigenza è quella di una scheda esplicativa che possa anche orientare gli stessi comuni nella individuazione delle esperienze già realizzate ma delle quali non si è colto il legame con l’ultimo comma dell’art. 118, u.c. Cos.. Nella scheda dovrebbero essere dettagliati il tipo di iniziativa e i soggetti promotori, il settore e le modalità di intervento, l’obiettivo e il risultato ottenuto, le modalità con le quali l’amministrazione locale ha “favorito” l’iniziativa, nonché le eventuali difficoltà riscontrate nell’ambito dell’attività; il numero delle persone coinvolte e per quanto tempo. Fa presente, altresì che una prima ricerca di elementi utili nelle delibere comunali presenti in rete non ha dato frutti, poiché non sono stati trovati riferimenti al nuovo titolo V della Costituzione, mentre vi è sovrabbondanza di elementi riconducenti all’art. 3, comma 5, del decreto legislativo 267/2000 (Testo Unico enti locali).

Sulla questione intervengono brevemente 

Arena, che suggerisce di allegare alla scheda una nota esplicativa che Ferla predisporrà sintetizzando una sua relazione;

Bassanini, che propone di pensare a un possibile “premio” per le amministrazioni che si siano distinte nel favorire le iniziative dei cittadini; 

Petrangolini, che propone di chiedere – tramite la scheda – quali riferimenti normativi siano stati utilizzati dai cittadini nella attivazione delle loro iniziative;

Ferla, che rammenta che CittadinanzAttiva ha già istituito due premi per le “buone pratiche” nel settore della sanità e in quello dei servizi di pubblica utilità, evidenziando come molte di queste esperienze ricadano sotto il profilo delineato dall’articolo 118, ultimo comma, della Costituzione.

2. Definizione degli obiettivi e del programma per il convegno da tenersi nel mese di gennaio 2003 

Il Gruppo concorda preliminarmente che il convegno potrebbe tenersi nel mese di gennaio 2003, con la promozione congiunta di ASTRID, CittadinanzAttiva e Comitato “Quelli del 118” (per l’attuazione dell’art. 118, u.c. Cost.).

Petrangolini evidenzia come Astrid dovrebbe farsi carico di elaborare una sorta di regolamento per l’applicazione dell’art. 118 Cost, esprimendo perplessità circa l’ipotesi ventilata dal Ministro del welfare Maroni di emanare un decreto attuativo. Come CittadinanzAttiva propongono, viceversa, un atto di indirizzo, sorta di codice di autoregolamentazione che i cittadini che intendono attivarsi possano sottoscrivere. Sarebbe necessario, a tal fine, che al testo possa essere dato un imprimatur autorevole che ne certifichi la bontà sotto il profilo dell’interpretazione. Fa presente, inoltre, che CittadinanzAttiva, nell’ambito della campagna “Metropolitando” ha inviato al sindaco di Roma un “avviso di azione civica”, finalizzato proprio alla definizione di una prassi amministrativa per attuare l’art. 118, u.c. Cost..

Arena, suggerisce che dal convegno possa uscire uno “Statuto dei cittadini responsabili”, al quale potranno fare riferimento coloro che si attiveranno in relazione all’art. 118, u.c. Cost, fermo restando che, con il tempo, si dovrà inevitabilmente creare una giurisprudenza sulla materia. Secondo questo spirito, il convegno potrebbe addirittura essere configurato come “Prima conferenza sulla sussidiarietà orizzontale”.

Sotto il profilo dell’organizzazione, il Gruppo concorda che il convegno dovrebbe articolarsi in due giornate, la prima delle quali dedicata alla relazione introduttiva – che potrebbe tenere Arena – e al dibattito (per il quale si possono fin da ora prevedere gli interventi del presidente dell’ANCI, Domenici, e di un rappresentante di CittadinanzAttiva), mentre la seconda sarebbe dedicata alla definizione e alla approvazione di una risoluzione finale, da far poi circolare tra le associazioni, le organizzazioni sociali, le amministrazioni territoriali, per una sottoscrizione o approvazione formale. Si può inoltre prevedere che sulla risoluzione si esprimano personalità autorevoli (magistrati, esponenti politici e sindacali, amministratori).

In conclusione, il Gruppo approva l’ipotesi che il documento di Astrid sia definito entro il 10 dicembre, consentendo così la sua diffusione in vista del convegno. Per il programma del convegno, il Gruppo stabilisce la data del 24 e 25 gennaio 2003, con relazione introduttiva la mattina del 24, dibattito il pomeriggio del 24 e definizione e approvazione della risoluzione finale la mattina del 25.

La prossima riunione del Gruppo è fissata per lunedì 18 novembre, alle ore 15,00.

